
 

 

          

Presidenza 

Santo Natale 2014 

A tutte formulo un augurio di bene per le solennità natalizie, a nome delle sorelle della Presidenza 

Nazionale USMI e di tutte le altre che animano la Vita Consacrata in Italia. 

Con l’immenso stupore della fede, contempliamo la forza dell’amore di Dio nel Bambino di 

Betlemme, avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia. Questo è il segno sconvolgente della 

nascita del Figlio di Dio sulla terra. Lo scenario è povero e umile mentre Dio si fa Uno di noi, Uno 

come noi ma anche totalmente diverso da noi, nella rivelazione definitiva di Chi Egli sia. Se non ci 

fosse il canto degli Angeli e la luce dal cielo sui pastori, nessuno di noi avrebbe osato crederlo. 

Questo Bambino è talmente piccolo e indifeso che se non ci fossero sua Madre e Giuseppe sarebbe 

morto in poche ore. Il Creatore dell’Universo è avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia per 

animali. Egli ha preso il rischio di divenire fragile e vulnerabile. Questa era l’unica maniera per 

farci capire che cosa sia l’amore che Egli ci porta e ci rivela. 

Il Bambino di Betlemme ha qualcosa da dire su di noi e sul nostro cammino di donne dedicate a Dio 

e al prossimo, specialmente in quest’anno speciale dedicato alla Vita Consacrata, da una Chiesa in 

uscita…  

Corriamo dunque a Betlemme per ricevere in dono la gioia del Natale da vivere dentro le molteplici 

vulnerabilità delle nostre Istituzioni religiose, nell’oggi della storia. Con la Vergine Madre, con 

Giuseppe, con i pastori e con tutti i ricercatori della stella continuiamo a “uscire” da noi stesse per 

divenire pane per la vita di altri. 

Auguri dunque di un Natale santo e di un meraviglioso 2015, perché benedetto dal Signore. 
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